
Delibera n. 63 del 10.11.2021 

 

Visto per la conferma dei pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, co.1° del d.lgs. 267/00    

 

Il Dirigente del Settore ad interim                                              Il Dirigente del Settore Programmazione  

                                                                                                    Economico-Finanziaria, Gestione Bilancio, 

                                                                                                    Patrimonio e E-Government                                                    

Ft. Dott.ssa Giulia Lacasella                                                      Ft. Dott. Sabino Fusiello 

  

La presente deliberazione è stata approvata e sottoscritta nei modi di legge 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  

IL PRESIDENTE 

 

 

        Ft.  Dott.ssa Floriana Gallucci                                                             
  

           Ft.  Avv. Bernardo Lodispoto 

 

 

Il sottoscritto Dirigente del I Settore, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 

che copia della presente deliberazione è in pubblicazione all’Albo Pretorio on line della Provincia 

per quindici giorni consecutivi  dal      17.11.2021          al         02.11.2021         ai sensi dell’art. 

124, comma 1, del d.lgs.18.08.2000, n. 267 e ai sensi dell’art. 32 della Legge del 18.06.2009, n. 69; 

 

 

Andria,   17.11.2021 

 

 
 

La presente deliberazione è dichiarata esecutiva: 

 
Andria,   10.11.2021 

 

 
 

 
P R O V I N C I A 

 di 

BARLETTA – ANDRIA – TRANI 
 

 

 

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 55, DELLA LEGGE 7 APRILE 2014, N. 56 
 

N. 63 DEL 10.11.2021 
 

 
OGGETTO: GESTIONE PARCO NATURALE REGIONALE FIUME OFANTO - SCHEMA DI 

PROTOCOLLO D'INTESA TRA REGIONE PUGLA – AGENZIA REGIONALE PER LE ATTIVITA’ 

IRRIGUE E FORESTALI – FEDERAZIONE ITALIANA PARCHI E RISERVE NATURALI (ARIF) E LA 

PROVINCIA DI BARLETA ANDRIA TRANI – APPROVAZIONE. 

 

L’anno DUEMILAVENTUNO, addì DIECI del mese di NOVEMBRE, nella sede della Provincia, il Presidente 

Avv. Bernardo Lodispoto, nell’esercizio delle funzioni attribuite dalla Legge 7 aprile 2014, n.56, con l’assistenza 

del Segretario Generale Dott.ssa Floriana Gallucci. 

 
 
Previa istruttoria del Settore VI - Settore Ambiente, Ecologia e Rifiuti -  della Provincia di Barletta – Andria – 
Trani, conclusasi con i pareri favorevoli di regolarità tecnico – amministrativa e contabile espressi dai Dirigenti 
dei Settori competenti, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 

PREMESSO che: 

 con L.R. 14 dicembre 2007, n. 37, modificata con L.R. 16 marzo 2009 n. 7, è stato istituito, ai sensi della L.R. 
19/1997, il Parco Naturale Regionale denominato “Fiume Ofanto” ricadente nel territorio dei Comuni di 
Ascoli Satriano, Barletta, Candela, Canosa di Puglia, Cerignola, Margherita di Savoia, Minervino Murge, 
Rocchetta Sant’Antonio, San Ferdinando di Puglia, Spinazzola e Trinitapoli; 

 con Delibera del 28 maggio 2013, n. 998 la Giunta Regionale ha provveduto all’affidamento provvisorio alla 
Provincia Barletta - Andria - Trani della gestione del “Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto”; 

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1366 del 3 agosto 2007 “Atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione 
in Puglia della Legge regionale n. 19/1997 e delle Leggi istitutive delle aree naturali protette regionali” sono definiti gli 
indirizzi generali riguardanti l’individuazione di priorità gestionali e di avvio delle attività di gestione, 
prevedendo altresì un regime provvisorio e affidamento ad un solo Ente pubblico;  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1366 del 3 agosto 2007, nelle more della gestione di Aree Protette 
affidate ad un solo Ente Pubblico prevede che in luogo del Consiglio Direttivo, di cui all’art. 11 della L.R. 
19/97, le decisioni, in qualità di organo deliberante, siano assunte dal Consiglio Comunale/Provinciale; le 
funzioni della Giunta Esecutiva, di cui all’art. 12 della L.R. 19/97, siano svolte dalla Giunta 
Comunale/Provinciale; le funzioni di rappresentanza legale siano svolte dal Sindaco o dal Presidente della 
Provincia;     

               Il Dirigente del I settore  

 

             Ft. Dott.ssa Giulia Lacasella                                                             

 

 
 

        Il Segretario Generale 

 

       Ft.  Dott.ssa Floriana Gallucci 

 

 

 
 

 

 



 la D.G.R. 1366/2007, tra gli indirizzi per l’avvio delle attività dell’Ente di Gestione, prevede quale attività 
prioritaria la costituzione di una specifica struttura tecnica e amministrativa;  

 con Deliberazione di Giunta Provinciale 4 ottobre 2013 n. 92 è stato incardinano nell’ambito dell’assetto 
organizzativo dell’Ente, l’Ufficio deputato alla gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale “Fiume 
Ofanto” attualmente inserito nella microstruttura del Settore Ambiente, Rifiuti e Difesa del Suolo della 
Provincia di Barletta Andria Trani; 

 in data 8.08.2014 è stata formalmente istituita la Comunità del Parco (giusta nota prot. n. 0050975-14 del 
5.09.2014); 

 con la Delibera di Giunta Provinciale n. 34 del 16 maggio 2014 è stato approvato Atto di indirizzo per l’avvio 
dell’attività di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale “Fiume Ofanto” prevedendo la sottoscrizione di 
Protocolli di Intesa con Autorità di Bacino della Puglia,  ARPA Puglia, Università di Foggia e Bari, Corpo 
Forestale dello Stato, Settore Ambiente della Provincia di Foggia, Potenza e Avellino, Polizia Provinciale della 
Provincia di Potenza e Avellino, Centri di Educazione Ambientale, Consorzi di Bonifica, Ferrovie dello Stato, 
etc., nonché di dover provvedere alla sottoscrizione di protocolli di intesa e accordi per la fruizione e 
l’attuazione di interventi di riqualificazione ambientale di aree golenali; 

 con L.R. n . 3/2010, la Regione Puglia ha istituito l'Agenzia Regionale per le Attività irrigue e Forestali (ARIF), 
finalizzata all'attuazione di interventi mirati negli ambiti di propria competenza, attraverso attività e servizi a 
connotazione non economica per il sostegno dell'Agricoltura, la tutela del patrimonio boschivo e la 
valorizzazione della risorsa acqua; 

 la Provincia ha sottoscritto in data 24.04.2019 la convenzione con l'Autorità di Bacino Distrettuale 
dell'Appennino meridionale per l’istituzione del “Tavolo Tecnico Istituzionale permanente di confronto e monitoraggio per 
le attività di copianificazione in materia di Pianificazione di Bacino Distrettuale e Aree Protette Naturali” per una 
collaborazione inter-istituzionale, di natura metodologica ed applicativo – sperimentale di azioni finalizzate: 

 alla individuazione alveo attivo, ovvero definizione ed individuazione della consistenza del demanio fluviale; 

 alla valutazione del sistema fluviale nella sua interezza; 

 alla tutela e salvaguardia dei corpi idrici; 

 al supporto all’attuazione del Contratto di fiume del basso Ofanto alla scala di Bacino idrografico, tenuto conto delle varie 
iniziative in atto, quali il contratto di fiume dell’Alto Ofanto. 

 
CONSIDERATO CHE a seguito dell’adozione dello Schema di Piano territoriale del Parco Naturale Regionale 
del fiume Ofanto e degli altri strumenti di attuazione (avvenuta con Delibera di Consiglio provinciale n. 23 del 
17.06.2021), nonché nell’ambito de processo di Contratto di Fiume della Bassa e Media Valle dell’Ofanto, la 
Provincia di Barletta Andria Trani ha avviato iniziative progettuali puntuali assegnando, per queste ultime, la 
valenza di “progettazioni integrate sperimentali”, caratterizzati da un forte contenuto innovativo e dimostrativo per il 
perseguimento di alcuni obiettivi come assegnati dalla Legge Istitutiva dell’Area Protetta (Art. 2,  L.R. 37/2007) 
inerenti in primo luogo i temi della Riqualificazione Fluviale (nell’accezione di ripristino e della rinaturalizzazione 
degli ambienti e il paesaggio fluviale, le zone umide e gli ambienti costieri e ripariali, mediante l’incremento delle 
superfici ed il miglioramento della funzionalità ecologica), oltre che la valorizzazione delle aree ripariali del fiume 
anche mediante la promozione di forme di fruizione compatibile con gli ambienti naturali; l’allestimento di 
infrastrutture e l’incentivazione di iniziative per la mobilità lenta, la manutenzione ed il monitoraggio. 
 
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1257 del 11 luglio 2018 avente ad oggetto “Protocollo di Intesa tra 
Regione Puglia, ARIF, Federparchi e aree naturali protette regionali. Approvazione” con la quale è stato approvato lo schema 
di protocollo di Intesa finalizzato a sviluppare un sistema coordinato e integrato per la gestione, la riqualificazione, 
la valorizzazione, la tutela del patrimonio naturale e forestale e per il ripristino di situazioni degradate all’interno 
delle aree naturai protette pugliesi. L'art. 4 del Protocollo d 'Intesa innanzi indicato stabilisce che l'ARIF "[...] si 
impegna a mettere a disposizione, compatibilmente con le risorse disponibili, il proprio personale. Si impegna altresì a svolgere, con 
propri  mezzi e/ o con mezzi messi a disposizione dalle aree naturali protette regionali , e con proprio personale, nelle aree di proprietà 
pubblica site nelle aree protette pugliesi  le seguenti attività [...] tra cui [...] - Manutenzione forestale; …rinaturalizzazione di aree 
degradate e spazi verdi con finalità sociale, estetico-paesaggistica e ambientale; …..manutenzione della segnaletica e delle aree di sosta; 
…….avvistamento, sorveglianza e ricognizione ai fini della prevenzione incendi; …attività di avvistamento e monitoraggio e lotta 
attiva all’incendio boschivo;…incremento della biodiversità, attraverso la raccolta di seme, riproduzione in vivaio e sistemazione in 
sito di essenze arbacee-arbustive, ritenute rare, endemiche e di particolare valore floristico da realizzarsi nei propri 
vivai;…manutenzione e ripristino dei punti di avvistamento e ripristino dei punti di avvistamento su aree di proprietà pubblica, 
all’interno delle aree naturali protette regionali [...]. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ARIF, Federparchi e 
aree naturali protette regionali le Parti si impegnano, entro il 31 gennaio di ogni anno, a definire uno specifico 
“programma di attività annuale” nel quale sono definite le modalità di esecuzione, la tempistica, i referenti, gli obblighi 
e le responsabilità anche in materia di prevenzione e sicurezza, in particolare: 

- a progettazione e realizzazione di interventi nelle aree naturali protette regionali; 

- campagne di monitoraggio dell'efficacia delle azioni svolte e/o in previsione di azioni future; 

- elaborazioni di informazioni, sia tecniche che amministrative, anche a uso divulgativo ; 

- eventi per la divulgazione delle iniziative intraprese 
 
VISTA la nota del Settore VI della Provincia di Barletta Andria Trani, prot. n. 0020856-21 del 12.10.2020 
indirizzata al Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio Sezione Tutela e valorizzazione 
del Paesaggio Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e ARIF inerente la manifestazione di interesse della stessa 
Provincia alla sottoscrizione di apposito protocollo di intesa nell’ambito dell’accordo più generale tra Regione 
Puglia, ARIF e FEDERPARCHI per l’attuazione di attività di cooperazione per la manutenzione della sentieristica 
del Parco e supporto alla progettazione di interventi di naturalizzazione e riqualificazione fluviale (giusta DGR 
1257/2018). 
 

VISTA la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 59 del 21.10.2021, con la quale è stata approvata la 

Relazione Previsionale Programmatica 2021 - Aggiornamento ottobre 2021, che prevede l’Azione (17) “Gestione 

abbandono rifiuti e manutenzione sentieristica”. 

 

ATTESO che in vista dell’attuazione di attività progettali previste dai vari strumenti di programmazione della 
Provincia per la gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto,  occorre procedere 
all'approvazione dello schema di Protocollo di Intesa, regolante i rapporti tra la Regione Puglia (ARIF) e la 
Provincia di Barletta Andria Trani per l’attuazione di attività di cooperazione in materia di manutenzione della 
sentieristica sovra-arginale; manutenzione degli habitat realizzati a seguito di interventi di riqualificazione fluviale; 
attività di avvistamento, sorveglianza e ricognizione ai fini della prevenzione incendi e attività di avvistamento e 
monitoraggio e lotta attiva all’incendio boschivo; supporto allo sviluppo delle successive fasi progettuali di 
interventi di naturalizzazione e riqualificazione fluviale. 
 
VISTA la Delibera del Presidente della Provincia n. 12 del 01.03.2021 avente ad oggetto “Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità 2021-2023. Aggiornamento 2021. Adozione”;  

 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 17 del 23.04.2021 di Adozione e Approvazione del 

Documento Unico di Programmazione 2021/2023 e successiva variazione; 

 

VISTA la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 18 del 23.04.2021 e successive variazioni, con la quale è stato 

adottato e approvato il “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023 e relativi allegati; 

 

VISTA la Deliberazione del Presidente della Provincia n. 31 del 12/05/2021, avente ad oggetto "Piano delle 

Performance 2021-2023: PDO/PEG su base triennale. Approvazione”;  

 

VISTA la Delibera del Consiglio Provinciale n. 31 del 09.07.2021, avente ad oggetto “Rendiconto della gestione 

dell’esercizio 2020 e relativi allegati. Adozione e Approvazione definitiva.”; 

 

VISTA la Disposizione Presidenziale della Provincia n. 12 del 01/09/2021 con la quale è assegnato alla Dott.ssa 

Giulia Lacasella l’incarico di Dirigente ad interim del Settore VI “Ambiente, Ecologia e Rifiuti”; 

 

VISTI: 

 la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, Legge Quadro sulle Aree Protette; 



 la Legge Regionale n. 19 del 24.07.1997, "Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione 

Puglia"; 

 l’art. 2570 del Codice civile; 

 la Legge Regionale n. 37 del 14.12.2007, “Istituzione del parco naturale regionale Fiume Ofanto“; 

 l’art. 68-bis. “Contratti di fiume” del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

 il D. Lgs. n. 18 agosto 2000 n. 267;  

 la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii.; 

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56; 

 il D.Lgs. 10 febbraio 2005 n.30; 

 il D.Lgs. 20 febbraio 2019, n. 15; 

 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

assumendo le funzioni ex art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014 

VISTI: 

- la proposta di deliberazione innanzi riportata; 

- la L. n. 56/2014 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”; 

- l’art. 1, comma 55, della L. n. 56/2014 in forza del quale “Il presidente della provincia rappresenta l’ente, convoca e 

presiede il consiglio provinciale e l’assemblea dei sindaci, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all'esecuzione 

degli atti; esercita le altre funzioni attribuite dallo statuto”; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., recante “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”; 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Dirigenti dei competenti Settori della Provincia 

di Barletta Andria Trani, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs n. 267/2000. 

 
DELIBERA 

 

1. di approvare la narrativa che precede, che forma parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ARIF, Federparchi e aree naturali 
protette regionali, regolante i rapporti fra Regione Puglia (ARIF) e Provincia di Barletta Andria Trani 
in qualità di Soggetto affidatario della gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale del Fiume 
Ofanto,  Allegato alla presente deliberazione, parte  integrante e sostanziale; 

3. di demandare al Dirigente del Settore VI - Ambiente, Ecologia e Rifiuti - della Provincia di Barletta 
– Andria – Trani, tutti gli atti gestionali  conseguenti e necessari all’attuazione di quanto previsto nel 
predetto Protocollo di Intesa, inclusa l’elaborazione antro entro il 31 gennaio di ogni anno del 
“programma di attività annuale da redigesti in sintonia con la Relazione programmatica previsionale 
annuale (giusta D.G.R. n. 1715/2017 e Determinazione Dirigenziale della Sezione Tutela e 
valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia n. 312 del 6.12.2017); 

4. di trasmettere la presente Deliberazione unitamente al Protocollo di Intesa debitamente firmato dal 
Presidente della Provincia, alla Regione Puglia - Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, Servizio 
Parchi e Tutela della Biodiversità. 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 

assumendo le funzioni ex art. 1, comma 55, della Legge n. 56/2014 
 

Rilevata la necessità e l’urgenza di provvedere alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DELIBERA 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 
267/2000. 
Si attesta che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che possano determinare 
censure per violazione delle norme sulla privacy, di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. deve essere pubblicato sul 
sito web della Provincia. 
 
Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento, dichiara che in merito alla relativa istruttoria della pratica non 
sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli effetti delle nome 
vigenti in materia, l’astensione dal procedimento. 
 
Barletta 09.11.2021 Il Responsabile del Procedimento 
 arch. Mauro IACOVIELLO 

 
 

Il sottoscritto, Dirigente competente ad esprimere parere sull’atto, dichiara che in merito al relativo procedimento 
non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli effetti delle 
norme vigenti in materia, l’astensione dal procedimento e dall’espressione di pareri sul presente atto. 
 
Barletta 09.11.2021                                                                                       IL DIRIGENTE ad interim 
                                                                                                                  Dott.ssa Giulia LACASELLA  

 

 



47023 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 100 del 31-7-2018                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 
 
 

  

 
  

 

 
 

  

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1257 
Protocollo di Intesa tra Regione Puglia, ARIF, Federparchi e aree naturali protette regionali. Approvazioni. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� La Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 2 del proprio Statuto, riconosce la propria identità nel territorio 
regionale da tramandare alle future generazioni, da proteggere e valorizzare in ciascuna delle sue 
componenti ambientale, paesaggistica, architettonica, storico, culturale e rurale. 

� La Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la 
musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità. 

� In attuazione dei predetti principi e della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è stata emanata la legge regionale 
24 luglio 1997, n.19 “Norme per l’istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia”. 

� La legge 394/1991 all’art.1 comma 5 stabilisce che: “Nella tutela e nella gestione delle aree naturali protette, 
lo Stato, le Regioni e gli enti locali attuano forme di cooperazione e di intesa (...).” 

� Alla Regione Puglia, come previsto nell’art. 23 della legge regionale n. 19/1997, compete: 
a) la vigilanza sugli enti di gestione; 
b) il coordinamento delle iniziative e delle attività regionali volte al riconoscimento del patrimonio naturale 

e ambientale, ai fini della sua tutela e gestione; 
c) l’individuazione delle aree da destinare a protezione, anche sulla base delle proposte avanzate dalle 

amministrazioni interessate e a seguito del parere del Comitato tecnico-scientifico di cui all’art. 3 della 
legge; 

d) l’assistenza tecnico-amministrativa agli organi di gestione delle aree naturali protette; 
e) la promozione regionale di iniziative di informazione, di formazione, di educazione ambientale, 

specialmente nelle scuole d’obbligo, nonché di sensibilizzazione dell’opinione pubblica alla conoscenza 
e al rispetto del patrimonio naturalistico della Regione; 

f) la promozione di attività di tutela e di fruizione delle aree naturali protette per scopi scientifici, didattici 
e culturali; 

g) la promozione di attività produttive compatibili con l’ambiente naturale; 
h) la predisposizione di piani e programmi per l’accesso alle risorse finanziarie nazionali e comunitarie. 

� Con legge regionale 25/02/2010, n.3 “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” è stata istituita 
l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali, (ARIF) finalizzata all’attuazione degli interventi in ambito 
forestale ed irriguo, attraverso attività e servizi a connotazione non economica per il sostegno dell’agricoltura 
e alla tutela del patrimonio boschivo. 

� La Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali (Federparchi) è un’associazione di categoria 
che riunisce e rappresenta gli Enti gestori delle aree protette naturali italiane, con Statuto in vigore 
dal 10/12/2013, senza fini di lucro. L’art. 6 dello Statuto stabilisce gli scopi dell’associazione, tra cui la 
promozione dei sistemi regionali, nazionale ed europeo delle aree protette, ivi compresa Rete Natura 2000; 
la conservazione e la corretta valorizzazione dell’ambiente naturale, nonché dei valori storici, culturali e 
sociali; la collaborazione, la circolazione delle informazioni, lo scambio delle conoscenze e delle esperienze; 
attività di studio, di ricerca, di divulgazione e di educazione ambientale. 

Viste: 

� La legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23 di istituzione della Riserva naturale regionale orientata “Boschi 
di S. Teresa e dei Lucci”; 
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� la legge regionale 23 dicembre 2002, n. 24 di istituzione delle Riserve naturali regionali orientate “del 
litorale tarantino orientale”; 

� la legge regionale 23 dicembre 2002, n. 25 di istituzione del Parco naturale regionale “Bosco e paludi di 
Rauccio”; 

� la legge regionale 23 dicembre 2002, n. 26 di istituzione della Riserva naturale regionale orientata “Bosco 
di Cerano”; 

� la legge regionale 23 dicembre 2002, n. 27 di istituzione della Riserva naturale regionale orientata “Bosco 
delle Pianelle”; 

� la legge regionale 23 dicembre 2002, n. 28 di istituzione del Parco naturale regionale “Salina di Punta della 
Contessa” gestito in via definitiva dal Comune di Brindisi ai sensi dell’articolo 16 della LR. n. 10/2006. 

� la legge regionale 20 dicembre 2005, n. 18 di istituzione de Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”; 
� la legge regionale 15 marzo 2006, n. 5 di istituzione della Riserva naturale orientata regionale “Palude del 

Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo”; 
� la legge regionale 15 marzo 2006, n. 6 di istituzione del Parco naturale regionale “Porto Selvaggio e Palude 

del Capitano”; 
� la legge regionale 15 maggio 2006, n. 10 di istituzione del Parco naturale regionale “Bosco Incoronata”; 
� la legge regionale 15 maggio 2006, n. 11 di istituzione della Riserva naturale regionale orientata “Palude 

La Vela”; 
� la legge regionale 13 giugno 2006, n. 16 di istituzione della Riserva naturale regionale orientata “dei Laghi 

di Conversano e Gravina di Monsignore”; 
� la legge regionale 10 luglio 2006, n. 20 di istituzione del Parco naturale regionale “Isola di S. Andrea e 

litorale di Punta Pizzo”; 
� la legge regionale 26 ottobre 2006, n. 30 di istituzione del Parco naturale regionale “Costa Otranto-S. Maria 

di Leuca e Bosco di Tricase”; 
� la legge regionale 27 ottobre 2006, n. 31 di istituzione del Parco naturale regionale “Dune costiere da Torre 

Canne a Torre S. Leonardo”; 
� la legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 di istituzione del Parco naturale regionale “Litorale di Ugento”; 
� la legge regionale 5 giugno 2007, n. 15 di istituzione del Parco naturale regionale “Lama Balice”; 
� la legge regionale 14 dicembre 2007, n. 37 di istituzione del Parco naturale regionale “Fiume Ofanto”. 

Dato atto che: 

� Le Direttive 79/409/CEE “Uccelli” e 92/43/CEE “Habitat” promuovono la tutela di habitat e di specie animali 
e vegetali a rischio di scomparsa. In particolare, con la Direttiva “Habitat” è stata avviata la realizzazione di 
una Rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell’Unione europea, Rete Natura 2000, costituita dai Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

� l’Italia ha recepito la Direttiva 92/43/CEE attraverso il DPR 357/97, successivamente modificato ed integrato 
dal DPR 120/2003; 

� nell’ottobre del 2007 sono stati approvati, con decreto ministeriale i Criteri minimi uniformi per le ZPS, sulla 
cui base le Regioni e le Province autonome adottano le misure di conservazione o, all’occorrenza, i piani di 
gestione per i siti e che garantiscono la coerenza ecologica della Rete Natura 2000 e l’adeguatezza della sua 
gestione sul territorio nazionale; 

� la Rete Natura 2000 nella Regione Puglia è costituita attualmente da 24 Siti di importanza comunitaria (SIC), 
previsti dalla “Direttiva Habitat” (Direttiva 92/43/CEE), da 56 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), previste 
dalla stessa Direttiva ed istituite con Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 10 luglio 2015 recante “Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica 
mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia”, nonché da 12 Zone di protezione speciale (ZPS) 
previste dalla “Direttiva Uccelli” (Direttiva 79/409/CEE sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE); 

� buona parte di questi siti ricadono in aree naturali protette regionali. 
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Considerato che: 

� In data 13.01.2016 si è svolta la Conferenza regionale delle aree protette, finalizzata alla creazione della RETE 
delle aree protette regionali e alla definizione di una strategia comune per la loro tutela e valorizzazione; 

� ulteriori incontri si sono svolti nelle seguenti date 18.5.2016, 1.12.2016, 28.6.2017, 6.10.2017 durante i 
quali sono emerse le seguenti priorità: 

− promuovere e condividere azioni ed esperienze al fine di ottimizzare le risorse; 
− rafforzare e diffondere buone pratiche; 
− promuovere la cooperazione per sostenere progetti e programmi in tema ambientale; 
− condividere dati sulla biodiversità e sul monitoraggio 
− promuovere l’integrazione tra le politiche regionali, con particolare riferimento ai fondi strutturali, 

alla programmazione comunitaria, ai procedimenti autorizzativi, alla gestione ordinaria; 
− informare e divulgare sulle tematiche dello sviluppo sostenibile e dell’ambiente, puntando al 

coinvolgimento e alla sensibilizzare delle comunità locali e delle istituzioni; 

� in data 31.1.2018 si è svolto ulteriore incontro tra Regione, ARIF, Federparchi e aree protette, all’esito del 
quale è stata concordata una strategia di collaborazione per una programmazione e gestione efficaci delle 
aree naturali protette anche attraverso l’attivazione di rapporti di più stretta collaborazione tra regione, enti 
parco e agenzie strategiche regionali su tematiche inerenti alla gestione forestale, alla prevenzione incendi, 
alla vigilanza, e alla mobilità. 

� è interesse della Regione Puglia esercitare la propria funzione di coordinamento e di assistenza agli organi 
di gestione delle aree naturali protette, anche promuovendo progetti specifici inerenti alla Rete natura 
2000, volti al miglioramento e mantenimento in un buono stato di conservazione gli habitat e le specie ivi 
presenti e garantire la conservazione della biodiversità, una corretta gestione forestale anche attraverso 
azioni volte al miglioramento e ed incremento delle superfici boscate, nel quadro di una gestione integrata 
di tipo territoriale e a vantaggio della collettività; 

� è interesse dell’ARIF orientare l’esercizio delle proprie attività contribuendo al rafforzamento della 
governance regionale per una corretta gestione forestale in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio 
naturale e forestale, di monitoraggio, previsione, prevenzione, mitigazione, allertamento e lotta attiva ai 
rischi, ivi compresi quelli da incendio sullo stesso gravanti; 

� è interesse di Federparchi assicurare una gestione coordinata e sinergica delle aree naturali protette pugliesi, 
condividendo con le stesse pratiche volte alla tutela delle specie e degli habitat anche forestali presenti nei 
propri territori, al miglioramento ambientale e al monitoraggio dello stato degli indicatori biologici. 

Tutto ciò premesso, visto, dato atto, considerato si propone di approvare lo schema di Potocollo d’intesa, 
allegato A al presente provvedimento e parte integrante dello stesso, volto alla collaborazione sinergica degli 
enti predetti, ognuno per le proprie competenze, al fine di sviluppare un sistema coordinato e integrato per 
la gestione, la riqualificazione, la valorizzazione, la tutela del patrimonio naturale e forestale e per il ripristino 
di situazioni degradate all’interno delle aree naturali protette pugliesi. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base di quanto riferito, 
propongono alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze ai 
sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera k)) 

LA GIUNTA 
udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore Pisicchio; 
viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

http:SS.MM.II
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DELIBERA 

� DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale e Urbanistica, nelle premesse 
riportata; 

� DI APPROVARE lo schema del predetto Protocollo, allegato A al presente provvedimento, sua parte 
integrante e condividere gli obiettivi e finalità dello stesso; 

� DI AUTORIZZARE la Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio alla sottoscrizione dello 
stesso. 

� DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PRESENTE IILLfOATC 
WNSTA DI N..E:..fACCIATf_ 

REGIONE PUGLIA 

PREMESSO CHE 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

SERVIZIO PARCHI E TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 

Schema di Protocollo d i Intesa 

TRA 
REGIONE PUGLIA 

AGENZIA REGIONALE PER LE ATTIVITÀ IRRIGUE E FORESTALI 

FEDERAZIONE ITALIANA PARCHI E RISERVE NATURALI 

AREE NATURALI PROTETTE REGIONALI 

Allegat o A 

• La Regione Puglia, ai sensi dell'articolo 2 del proprio Statuto, riconosce la propri a identit à nel territorio 
regionale, risorsa da tramandare alle futur e generazioni e bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle 
sue componenti ambientale, paesaggistica, archit ettonica , storico , culturale e rurale . 

• La Regione Puglia, ai sensi dell'art icolo 12 del proprio Statuto , promuove e sostiene la cultura, l'arte , la musica 
e lo sport , tutela i beni cultural i e archeologici, assicurandone la fruibilità. 

• In attuazione dei predetti principi e della legge 6 dicembre 1991, n. 394, è stat a emanata la legge regionale 
24 luglio 1997, n.19 "Norme per l' istituzion e e la gestion e delle aree naturali protette nella Regione Puglia" . 

• La legge 6 dicembr e 1991, n. 394 all'art.1 comma 5 stabilisce che " Nella tut ela e nella gestio ne delle aree 
naturali prot ett e, lo Stato, le Regioni e gli enti locali attuano forme di cooperazione e di intesa ai sensi 
dell'articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 Luglio 1977, n.616 e dell'art icolo 27 della legge 8 
giugno 1990, n.142." 

• Alla Regione Puglia, come previsto nell'art . 23 della l.r. 19/1997, compet e: 
a) la vigilanza sugli enti di gestione; 

b) il coordinamento delle iniziative e delle attività regional i volte al riconoscimento del patrimonio naturale e 
ambientale , ai fini della sua tutela e gestione; 

c) l'individuazione delle aree da destinare a prot ezione, anche sulla base delle proposte avanzate dalle 
amministrazioni int eressate e a seguito del parere del Comitato tecnico-scientifico di cui all'art . 3 del la 
legge; 

d) l'assistenza tecnico-amministrativa agli organi di gestione delle aree natura li protette; 

e) la promoz ione regionale di iniziative di informazione, di formazione , di educazione ambientale, 
specialment e nelle scuole d'obb ligo, nonché di sensibili zzazione dell 'opinione pubblica alla conoscenza e 
al rispetto del patrimonio natu ralistico della Regione; 

f) la promo zione di attività di tut ela e di fr uizione delle aree naturali prot ette per scopi scientifici, didatt ici e 
cultural i; 

g) la promo zione di attivit à produttive compatibili con l'ambiente natur ale; 
h) la predisposizione di piani e programmi per l'accesso alle risorse finanziarie nazionali e comunit arie . 

Con legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23 è stata istituita la Riserva naturale regionale orientata "Boschi di S. 
Teresa e dei Lucci" gestita in via defini t iva dal Comune di Brindisi ai sensi dell'arti colo 16 della L.R. n. 10/2006 . 

• Con legge regionale 23 dicembre 2002, n. 24 sono state istituite le Riserve natur ali regionali orientate "del 
litoral e tarant ino orientale " gestite in via defini tiva dal Comune di Manduria ai sensi dell'articolo 17 della L.R. n. 
10/2006. 
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Con legge regionale 23 dicembre 2002, n. 25 è stato istituito il Parco naturale regionale "Bosco e paludi di 
Rauccio" gestito in via provvisoria dal Sindaco del Comune di Lecce ai sensi dell 'art icolo 20 della L.R. n. 
25/2002. 

• Con legge regionale 23 dicembre 2002, n. 26 è stata istituita la Riserva naturale regionale orientata "Bosco di 
Cerano" gestita in via defini tiva dal Comune di Brindisi ai sensi dell'articolo 16 della L.R. n. 10/2006 . 

• Con legge regionale 23 dicembre 2002, n. 27 è stata istituita la Riserva naturale regionale orientata " Bosco 
delle Pianelle" gestita in via provv isoria dal Sindaco del Comune di Martina Franca ai sensi dell'articolo 13 della 
L.R. n. 27 /2002; 

• Con legge regionale 23 dicembre 2002, n. 28 è stato istituito il Parco naturale regionale "Salina di Punta della 
Contessa" gestito in via definitiva dal Comune di Brindisi ai sensi dell'articolo 16 della L.R. n. 10/2006 . 

• Con legge regionale 20 dicembre 2005, n. 18 è stato istituito il Parco naturale regionale "Terra delle Gravine" 
gestito in via provvisoria dalla Provincia di Taranto ai sensi dell'articolo 18 della L.R. n. 18/2005 . 

• Con legge regionale 15 marzo 2006, n. 5 è stata istituita la Riserva naturale orientata regionale "Palude del 
Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo" gestita in via definitiva dal Comune di Porto Cesareo ai sensi 
dell'articolo 3 della L.R. n. 5/2006. 

• Con legge regionale 15 marzo 2006, n. 6 è stato istituito il Parco naturale regionale "Porto Selvaggio e Palude 
del Capitano" gestito in via definitiva dal Comune di Nardò ai sensi dell 'articolo 3 della L.R. n. 6/2006. 

• Con legge regionale 15 maggio 2006, n. 10 è stato istituito il Parco naturale regionale "Bosco Incoronata" 
gestito in via definitiva dal Comune di Foggia ai sensi dell 'art icolo 5 della L.R. n. 10/2006 . 

• Con legge regionale 15 maggio 2006, n. 11 è stata istituita la Riserva naturale regionale orientata "Palude La 
Vela" gestita in via provvi soria dal Comune di Taranto ai sensi dell' articolo 4 della L.R. n. 11/2006 . 

Con legge regionale 13 giugno 2006, n. 16 è stata istituita la Riserva naturale regionale orientata "dei Laghi di 
Conversano e Gravina di Monsignore " gestita in via provvisoria dal Sindaco del Comune di Conversano ai sensi 
dell' art. 20 della L.R. n. 16/2006 . 

Con legge regionale 10 luglio 2006, n. 20 è stato isti tuito il Parco naturale regionale " Isola di S. Andrea e litorale 
di Punta Pizzo" gestito in via provvisoria dal Sindaco Comune di Gallipoli ai sensi dell 'articolo 16 della L.R. n. 
20/2006 . 

• Con legge regionale 26 ottobre 2006, n. 30 è stato istituito il Parco naturale regionale "Costa Otranto-S. Maria 
di Leuca e Bosco di Tricase" gestito in via provvi soria dal Consorzio di gestione istituito dai Sindaci dei Comuni 
di Alessano, Andrano , Castrignano del Capo, Castro, Corsano, Diso, Gagliano del Capo, Ortel le, Otranto, S. 
Cesarea Terme, Tiggiano e Tricase e dalla Provincia di Lecce ai sensi dell'articolo 15 della L.R. n. 30/2006 ; 

Con legge regionale 27 ottobre 2006, n. 31 è stato istituito il Parco naturale regionale " Dune costiere da Torre 
Canne a Torre 5. Leonardo" gestito in via provvisoria dal Consorzio di gestione provvisoria istitu ito dai Sindaci 
dei Comuni di Fasano e Ostuni e dalla Provincia di Brindisi ai sensi dell' articolo 13 della L.R. n. 31/2006 . 

• Con legge regionale 28 maggio 2007, n. 13 è stato istituito il Parco naturale regionale " Litorale di Ugento" 
gestito in via provvisoria dal Comune di Ugento ai sensi dell'articolo 15 della L.R. n. 13/2007. 

• Con legge regionale 5 giugno 2007, n. 15 è stato istituito il Parco naturale regionale "Lama Salice" gestito in via 
definitiva dal Comune di Bari dal Comune di Bitonto e dalla Provincia di Bari in forza di convenzione stipulata ai 
sensi dell'articolo 4 della L.R. n. 15/2007 . 

• Con legge regionale 14 dicembre 2007, n. 37 è stato istituito il Parco naturale regionale "Fiume Ofanto" gestito 
in via provvisoria dalla Provincia di Barletta Andria Trani secondo quanto deliberato con DGR n. 998 del 28 
maggio 2013. 

Con legge regionale 25/02/2010, n.3 " Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali " è stata istituita 
l'Agenzia regionale per le attività irrig ue e forestali , ente strumentale della Regione Puglia, ente tecnico­
operativo preposto all'attuazione degli int erventi oggetto di legge, attraver so attività e servizi a connotazione 
non economica finalizzati al sostegno dell'agrico ltu ra e alla tutela del patrimonio boschivo. 

L'Agenzia, nel rispetto del principio di sussidiarietà orizzontale e verticale, mira ad att uare: 
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a) un sistema coordinato e integrato , nell'ambito della forestazione, per la difesa del suolo e la gestione 
del patr imo nio fore stale , appartenente al patrimonio indisponibile del la Regione Puglia, già facente 
parte del patrimonio dello Stato ; 

b) iniziative finalizzat e alla valorizzazione e uti lizzazione delle biomasse agro-fore stali; 
c) l'ammodernamento delle strutture forestali; 
d) attività di supporto tecnico -amministrativo alla struttura regionale di protezione civile, ivi comprese 

le attività della Sala operativa unificata permanente {SOUP) di protez ione civile, che espleta funzioni 
di coordinamento nella prevenzione e nella lotta contro gli incendi boschivi e le altre calamità che si 
verifichino nel territorio della Regione; 

e) attività di supporto e di consulenza sul patrimonio forestale di proprietà di enti pubblici che ne 
facciano richiesta. 

f) Rientrano nei compiti del l'Agenzia: 
g) gli interventi di forestazione e di difesa del suolo sul demanio regiona le; 
h) la gestione dei complessi forestali del demanio regionale, compresi i rimbos chimen ti del demanio 

regionale, e dei boschi in occupazione regionale; 
i) la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusio ne sul te rrito rio regionale della biodiversità; 
j) l'introduzione di innovazioni tecnico -produttive tese alla salute degli operatori foresta li, alla 

salvaguardia dell'ambi ente naturale , al risparmio energetico e alla razionalizzazione dei mezzi di 
produzione ; 

k) le attività di supporto e di consulenza tecnico-amministrativi, in relazione alle attività di cui al 
presente articolo , concernenti il patrimonio forestale degli enti pubblici che ne facciano richiesta ; 

I) ogni e qualsiasi attività gestionale per l'ottimale esercizio degli ambiti fore stali. 

• La Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali (Federparchi) è un'associazione di categoria che 
riunisce e rappresenta gli Enti gestori delle aree protette natural i italiane , con Statuto in vigore dal 
10/12/2013, senza fini di lucro . L'art. 6 dello Statuto stabili sce gli scopi dell 'associazione, tra cui la promozione 
dei sistemi regionali , nazionale ed europeo delle aree protette , ivi compresa Rete Natura 2000; la 
conservazione e la corretta valorizzazione dell'amb iente natu rale, nonché dei valori storici , cultural i e sociali; la 
collaborazione, la circolazione delle informazioni, lo scambio delle conoscenze e delle esperienze; attività di 
studio, di ricerca, di divu lgazione e di educazione ambientale. 

DATO ATTO CHE : 

• Le Direttive 79/409/CEE " Uccelli" e 92/43/CEE "Habitat " promuovono la tutela di habitat e di specie animali e 
vegetali a rischio di scompar sa. In particolare, con la Direttiva " Habitat " è stata avviata la realizzazione di una 
Rete ecologica diffusa su tutto il territorio dell'U nione europea -Rete Natura 2000- costitu ita dai Siti di 
Importanza Comunita ria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS); 

• l' Italia ha recepito la Direttiva 92/43/CEE attraverso il DPR 357/97, successivamente modificato ed integrato dal 
DPR 120/2003 ; 

• nell'ottob re del 2007 sono stati approvato con decreto mini steriale i Criteri minimi uniformi per le ZPS, sulla 
cui base le Regioni e le Province autonome adot tano le misure di conservazione o, all' occorrenza, i piani di 
gestione per i siti e che garantiscono la coerenza ecologica del la Rete Natura 2000 e l'adeguatezza della sua 
gestione sul territorio nazionale; 

• la Rete Natura 2000 nella Regione Puglia è costituita attualmente da 24 Siti di importanza comunitaria {SIC), 
previsti dalla " Direttiva Habitat " (Direttiva 92/43/CEE), da 56 Zone Speciali di Conservazione (ZSC), previste 
dalla stessa Direttiva ed istituite con Decreto del Ministero del l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare 10 luglio 2015 recante " Designazione di 21 zone speciali di conservazione della regione biogeografica 
mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia", nonché da 12 Zone di protezione speciale (ZPS), 
previste dalla " Direttiva Uccelli" (Dirett iva 79/409/CEE sostituita dal la Diret tiva 2009/147 /CE); 

• buona parte di questi siti ricadono in aree naturali protette regionali. 
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REGIONE PUGLIA 
SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO 

SERVIZIO PARCHI E TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ 

CONSIDERATO CHE: 

• In data 13.01.2016 si è svolta la Conferenza regionale delle aree protette , finalizzata alla creazione della RETE 
delle aree protette regionali e alla definizione di una strategia comune per la loro tutela e valorizzazione; 

• ulteriori incontri si sono svolti nelle seguenti date 18.5.2016, 1.12.2016, 28.6.2017, 6.10.2017 durante i quali 
sono emerse le seguenti priorità : 

✓ promuovere e condividere azioni ed esperienze al fine di ottimizzare le risorse; 
✓ rafforzare e diffondere buone pratiche ; 

✓ promuovere la cooperazione per sostenere progetti e programmi in tema ambientale; 
✓ condividere dati sulla biodiversità e sul monitoraggio; 

✓ promuovere l'integrazione tra le politiche regionali , con particolare riferimento ai fondi strutturali, 
alla programmazione comunitaria, ai procedimenti autorizzativi , alla gestione ordinaria; 

✓ informare e divulgare sulle tematiche dello sviluppo sostenibile e dell 'ambiente, puntando al 
coinvolgimento e alla sensibilizzare delle comunità locali e delle istituzioni; 

in data 31.1.2018 si è svolto ulteriore incontro tra Regione, ARIF, Federparchi e aree protette , all'esito del quale 
è stata concordata una strateg ia di collaborazione per una programmazione e gestione efficaci delle aree 
naturali protette anche attraverso l'attivazione di rapporti di più stretta collaborazione tra regione, enti parco e 
agenzie strategiche regionali su tematiche inerenti alla gestione forestale, alla prevenzione incendi, alla 
vigilanza, e alla mobilità . 

è interesse della Regione Puglia esercitare la propria funzione di coord inamento e di assistenza agli organi di 
gestione delle aree naturali protette , anche promuovendo progetti specifici inerenti alla Rete natura 2000, volti 
al miglioramento e mantenimento in un buono stato di conservazione gli habitat e le specie ivi presenti e 
garantire la conservazione della biodiver sit à, una corretta gestione forestale anche attraver so azioni volte al 
miglioramento e ed incremento delle superfici boscate, nel quadro di una gestione integrata di tipo territoriale 
e a vantaggio della collettività; 

• è interesse dell'ARIF or ientare l'esercizio delle prop rie attività contribuendo al rafforzamento della governance 
regionale per una corretta gestione forestale in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e 
forestale, di monitoraggio, previsione, prevenzione, mitigazione , allertamento e lotta attiva ai rischi, ivi 
compresi quelli da incendio sullo stesso gravanti ; 

• è interesse di Federparchi assicurare una gestione coordinata e sinergica delle aree natu rali protette pugliesi, 
condividendo con le stesse pratiche volte alla tutela delle specie e degli habitat anche forestali presenti nei 
propri territori , al miglioramento ambientale e al monitoraggio dello stato degli indicatori biologici; 

• le Parti, in ragione del presente Protocollo , intendono mettere a disposizione risorse umane e struttura li 
necessarie all'esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente realizzati. 

VISTI: 

• l' articolo 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016; 
• la legge regionale 19/1997; 

• Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 227 "Orientam ento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell 'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57", in particolar e art. 2" Definizione di bosco e di arboricoltura da 
legno". 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 
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la Regione Puglia , con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n. 33 - 70121, (di seguito denomi nata Regione), 
codice f iscale 80017210727, rappresentata dal dir igente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
domicil iata presso la sede della Sezione Tute la e Valorizzazione del Paesaggio 

e 
l'Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali, con sede legale in _____ via ___ ___ ___ (di 

seguito denominat a ARIF), codice fiscale. ____ ___ _, rappresentat a da. ___ ______ domicilia ta 
presso _____ ___ _________ _ 

e 
la Federazione Italiana dei Parchi e delle Riserve Naturali , con sede legale in __ ___ ______ via 
_____ _ _______ (di seguito denominata Federparchi) codice fiscale _ __ ____ __ ~ 

rappresentat a da ____ ____ domicilat a presso ______ ___ ___ _ 

e 

la Riserva naturale regiona le orientata "Boschi di S. Teresa e dei Lucci" con sede legale in _____ via 

---------~ codice fiscale .................. , rappresentata da _______ __ domiciliato presso 

le Riserve naturali regionali orientate "de l litorale tarantino orientale " con sede legale in _____ via 

codice fiscale ....... ......... , rappresentate da ___ ______ dom iciliato presso 

il Parco natural e regionale " Bosco e paludi di Rauccio" con sede legale in via 
codice fiscale , rappresentato da domiciliato presso 

la Riserva naturale regionale orientata " Bosco di Cerano" con sede legale in via 
codice fiscale .. ............... , rappr esentata da domiciliato presso 

la Riserva naturale regio nale orientata 

codice fiscale . 
"Bosco delle Pianelle " con sede legale in ____ _ via 

rappresentata da _ ________ domiciliato presso 

il Parco naturale regionale "Salina 

--- ------~ codice fiscale 
di Punta della Contessa" con sede legale in _____ via 

.. , rappresentato da ____ _____ domici liato presso 

il Parco naturale regionale "Terra delle Gravine " con sede legale in _____ via -------- -~ 
codice fiscale rappresentato da ________ _ dom iciliato presso 

la Riserva natur ale orientata regionale "Palude del Conte e Duna Costier a - Porto Cesareo " con sede legale in 
_____ via _________ ., codice fiscale .................. , rappr esentata da ________ _ 

domiciliato presso--- --------- ---- ---~ 
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il Parco naturale regionale "Porto Selvaggio e Palude del Capitano " con sede legale in _____ via 
____ ___ __ _, codice fiscale ........... , rappr esentato da ___ ______ domiciliato presso 

il Parco naturale regionale "Bosco Incoronata" con sede legale in _____ via ____ _____ _, codice 

fiscale rappresentato da domiciliato presso 

la Riserva naturale regionale orientata 
codice fiscale 

" Palude la Vela" con sede legale in ___ __ via 
.......... , rappresentata da ______ ___ domiciliato presso 

la Riserva naturale regionale orientata "dei laghi di Conversano e Gravina di Monsignore " con sede legale in 
__ ___ via __ ____ ___ _, codice fiscale rappresentata da. _ _______ _ 
domiciliato presso _____ ____ _______ ____ _ 

il Parco naturale regionale "Isola di S. Andrea e litorale di Punta Pizzo" con sede legale in ___ __ via 

codice fiscale .................. , rappresentato da _________ domiciliato presso 

il Parco naturale regionale "Costa Otranto -S. Maria di leuca e Bosco di Tricase" con sede legale in ___ __ via 

codice fiscale .................. , rappr esento da ___ ____ __ domiciliato presso 

il Parco naturale regionale "Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo" con sede legale in ___ __ via 
______ ___ _, codice fiscale .................. , rappresentato da _________ dom iciliato presso 

il Parco naturale regionale "litorale di Ugento " con sede legale in _____ via ____ _____ _, codice 

fiscale rappresentato da domici liato presso 

il Parco naturale regionale "lama Balice" con sede legale in __ ___ via ____ _____ _, codice 

fiscale rappresentato da domiciliato presso 

il Parco naturale regionale "Fiume Ofanto " con sede legale in _ _ ___ via _________ _ 
fiscale .................. rappresentato da _______ _ _ domiciliato 

Di seguito le "Parti" , si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 - Oggetto 
l. le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d'i ntesa. 

codice 
presso 
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2. Oggetto del presente Protocollo è la collaborazione tra le Part i al fin e di sviluppare un sistema coordinato e 
int egrato per la gestion e, la riqualifi cazione, la valorizzazione, la tut ela del patrimonio naturale e forestale e 
per il ripristino di situ azioni degradate all'int erno delle aree natura li protette pugliesi. 

3. Le Parti att ribu iscono massima rilevanza a tale collaboraz ione essendo le fin alit à della stessa ad elevato 
interesse pubblico e, pertanto, si impegnano reciprocamente allo scambio dei dati e delle informazioni 
disponibili e utili allo scopo. 

4. Le Parti si impegnano alla reciproca e leale collaborazione nell'ambito delle attiv it à finanziate con risorse 
comunitar ie e nazionali , mette ndo in at to, ciascuna per le proprie competenze, tu tte le azioni necessarie per 
la present azione, l'appro vazione, la realizzazione di progett i coerenti con le finalità del presente Protocollo . 

Art. 2 - Impegni comuni delle Parti 

1. Con il presente Protocollo, le Parti si impegnano, ent ro il 31 gennaio di ogni anno, a definire uno specifico 
"Programma di attivit à annuale", nel quale sono definit e le modalit à di esecuzione, la tempis ti ca, i referen ti , 
gli obb lighi e le responsabilit à anche in materia di prevenzione e sicurezza, in parti colare: 

• la progettazione e realizzazione di interventi nelle aree naturali prote tt e regionali; 

• campagne di monitoraggio dell'efficacia delle azioni svolte e/o in prev isione di azioni futu re; 
• elaborazio ni di info rmazio ni, sia tecniche che ammi nistrative, anche a uso divu lgativo ; 
• eventi per la divulgazione delle iniziative intrap rese. 

2. Al fine di mantener e costant i i rapporti di collaborazione tra le Parti e monit ora re l'efficac ia dei risultati 
conseguit i, è costituito un "Tavolo di Coordina mento" composto da un rappresent ante della competente 
struttura regionale in materia di aree naturali protette, un rappr esentante de l�'Agenzia , un rappresentante di 
Federparchi, un rappresentante per ciascuna area protet ta per svolgere fun zioni propositive, di 
coord inamento delle att ività oggett o del presente Protocollo nonché consult ive sul Programma; ai 
componenti del Tavolo, individuati con successivo provved imento dirige nziale regionale , non spetta alcuna 
indennità ne rimbo rso spese. Il Tavolo si riunir à almeno una volta all'anno . 

3. Le Parti si impegnano a collabora re per la redazione di propo ste progettual i per l'accesso a fin anziamenti 
regional i, nazionali e comuni ta ri . 

4. Le Parti si impegnano, per una collaborazione costante tra le reciproch e strutture organizzative, a 
condividere spazi e attrezzature. 

Art. 3 - Impegni della Regione 
Fermo restando quanto previsto nell'art. 2, la Regione si imp egna a: 

• collaborare per la redazione di propo ste progettuali finalizzate alla tutela del patrim onio natu rale e foresta le 
regionale per l'accesso a fin anziamenti regionali, nazionali e comunita ri; 

• sviluppar e forme di collaborazione e di coordin amento nell'ambito dei procedimen ti volti al rilascio delle 
autori zzazioni, int ese, concessioni, licenze, pareri , concerti , nulla osta e assensi comunque denominati , 
necessari alla realizzazione e all'esercizio degli intervent i nelle aree protette pugliesi; 

• integrare le azioni di tutela e di conservazione del patrimonio nat urale con quelle di valorizzazione territo riale 
e di promozione dello svilupp o locale; 

• nell' ambito della prevenzione e lott a agli incendi, acquisire i dati relativi alla ubicazione, consistenza e stato di 
efficienza delle torret te ant incendio; 

• favorire tut ti i possibili processi di integrazione tr a gli Enti di gestion e delle aree naturali protette regionali 
esistenti . 
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Art . 4 - Impegni dell' ARIF 

Fermo restando quanto previsto nell'art. 2, I' ARIF si impegna a mettere a disposizione, compatibilmen te con le risorse 
disponibili, il proprio personale. Si impegna altresì a svolgere, con propri mezzi e/o con mezzi messi a disposizione 
dalle aree naturali protette regionali, e con proprio personale, nelle aree di proprietà pubb lica site nelle aree protette 
pugliesi, le seguenti attività : 

• manutenzione forestale; 

• riforestazione di aree agricole, qualora rientri nei programmi delle aree protette; 

• rinaturalizzazio ne di aree degradate e spazi verdi con finalità sociale, estetico-paesaggistica e ambientale ; 
• recupero di tratti costieri interessati da forte pressione antropica o da processi erosivi; 
• ripristini dunali con i relativi habitat naturali; 

• allesti mento di spazi verdi presso Centri visite di Parchi e riserve o presso aree di fruizione naturalistico-
ambientale; 

• manutenzione della sentierist ica e delle aree di sosta; 

• avvistamento, sorveglianza e ricognizione a fini di prevenzione incendi; 

• attività di avvistamento e monitoraggio e lotta attiva all'incendio boschivo; 

• incremento della biod iversità attraverso la raccolta seme, riproduzione in vivaio e sistemazione in sito di 

essenze erbacee-arbustive, ritenute rare, endemiche e di particolare valore floristico da realizzarsi nei prop ri 
vivai; 

• manutenzione e ripristino dei punti di avvistamento su aree di proprietà pubb lica, all'interno delle aree 
natura li protette regionali ; 

• l'ARIF provvederà , per gli aspetti di sua competenza, all'esecuzione direzione dei lavori sulle aree interessate 
dagli interventi , secondo i predetti indirizzi. 

Art. 5 - Imp egni di Federparchi e delle aree protette pugliesi 

Fermo restando quanto previsto nell'art. 2, Federparchi e le aree naturali protette pugliesi si impegnano, ognuno per 
le proprie competenze, a: 

• attuare in maniera efficace le att ività preventive volte alla riduzione delle cause e del pote nziale innesco 
d'incendio e mitigarne i danni conseguenti; 

• incrementare le iniziative volte a sensibilizzare, coinvolgere e informare le comunità locali, i visitato ri 
dell'area protetta e gli operatori agricoli e forestali circa le attiv ità o i comportamenti che possono favorire 
l' innesco degli incendi; 

• sviluppare proget ti di educazione ambientale con particolare attenzione alla prevenzione degli incendi 
boschivi e alla tute la della biodiversi tà; 

• i parchi e le riserve regionali provvederanno alla definizione degli indirizzi tecnico - operativi delle attiv ità 
esecutive e all'otte nimento delle relative autorizzazioni, nulla osta, ecc. 

• I parchi e le riserve regionali si fanno carico della fornitura di materiali e delle attrezzature non in dotazione 
dell'ARIF e delle spese vive (carburanti, material i speciali, ecc) necessarie allo svolgimento delle attività in 
oggetto da defi nire annualmente nel Programma di att ività annuale di cui all'art. 2. 

Art. 6 - Durata 

Il presente Protocollo ha la durata di anni due rinnovabili dalla sotto scrizione e, a seguito della verificata efficacia delle 
azioni in esso previsto , potrà essere rinnovato tacitamente per egual periodo salvo disdetta di una delle Parti da 
comunicarsi almeno tre mesi prima della data di scadenza. 

Articolo 7 - Rapport i economici 
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Il presente Protoco llo non co mport a oneri aggiuntivi per le parti. Ciascuna delle Parti soster rà i propri costi e spese in 

relazione alla sot to scrizione, esecuzione ed event uale riso luzione del prese nte Protocol lo . 

Articolo 8- Responsabilità 

Le Parti assumon o la piena ed esclu siva responsabilit à per le attività di pro pri a comp etenza e da esse di rettamente 
espletate nell 'a mbito del presente Protocol lo . 

Art . 9 - Inadempienze 

Le Parti , previa messa in mora , hanno il diritto di risolvere il pre sente accordo in caso di inadempienze connesse a 

quanto indicato e pattuito nel presente atto . Le parti potranno altre sì r isolvere l' accordo a causa di frode o grave 
negligenza nello svolg imento delle attività delle Parti. 

Articolo 10 - Dati 

1. Le Parti convengo no di mantenere , nei limiti previ sti dal la legge e nel rispetto del prese nt e Protoco llo 

d'i ntesa, il dir itto reciproco di accesso gratuito ai dati censi ti e catalogati per i propri fini isti tu ziona li. 

Qualsiasi utilizzo dei dati che non sia compre so nei fini istituziona li propri, fr a i quali è inclusa la messa a 

disposizione on line sui portali istituz ion ali degli enti sotto scrittori , deve essere preventivamente autorizzato , 

previo accordo tra le parti. Nei rappo rt i con i terzi , le parti si impegnano ad assicurare l'a ccesso gratuito ai 

dati censiti e catalogati da parte degli utenti che contr ibu iscono ad accrescere la banca dati nonché , ai sensi 

de ll' art. SO del D.Lgs. 82/2005, da parte delle pubbliche ammi nist razioni che abbiano l' esigenza di conoscere i 
dati pe r le proprie finalità istituzio nali . 

2. Le Parti conservano ciascuna la pie na tito larità dei rispettivi sistemi informat ivi e dei dati prodotti , nonché 

l'es clus iva comp ete nza a gestire, defin ire e/o int egrar e le informazioni sulle proprie banche dati , nonché di 

variare la propria base informativa in rela zione alle proprie esigenze istituzion al i, strutturali ed alle 

innovaz ion i tecn iche relativ e ai sistemi informativi di riferime nto . Sono considera t i di pr oprietà comune i dati 
pro dotti con investim ent i e intervent i comu ni. 

3. Le Part i si impegna no a promuovere la diffusione in rete de i dat i ai fini della valo rizzazione del patrimonio 

regiona le in un ' ottica di pubb lico serviz io, med iante l' interfaccia web dei sistemi e ne garant iscono la 

visibil ità , nei limiti e alle condiz ioni st abilit i dalla normativa vigente e fatti salvi i dir itti dei t erzi e il rispetto 
delle esigenze di tute la per i beni soggetti a rischio. 

4. Le parti si im pegnano a sostenere iniziati ve te se alla pubblicazione e alla diffu sione dei dati con modalità che 

ne faci litin o il r iuso cosi come è espressamente prev ista dal Codice dell'Ammini st razio ne Digitale. 

Articolo 11 - Tutela della Privacy 

Le Parti si impegnano a rispet tar e le norme in mat er ia di protezione dei dati per sonali e osservare le modalità di 
trattamento dei dati previ ste dalle dispos izioni vigenti in mat er ia. 

Art . 11 - Assicurazioni 

Con riferimento alle specific he atti vità avv iate nel contesto de lla Convenzione , le parti valuteranno la nece ssità di 
attivar e una polizza assicurat iva RCT a copert ur a dei soggetti incaricati di tali attività . 

Art . 12 - Recesso 

Le parli potranno recedere dal la presente convenzio ne in ogn i tempo, con pr eavviso di 30 giorni; in tale caso sono 

fatte salve le spese già sostenute e gli impegni assunt i, alla data di com unicazion e del recesso . 

Articolo 13-Foro competente 
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Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere t ra le parti in relazione all'interpretazione, all'esecuzione e/o validi tà 
del presente accordo il foro competente è quello di Bari. 

Art. 14 - Registrazione 
Il presente Protocollo è esente dall' imposta di registr azione (salvo in caso d' uso) ai sensi dell'a rt. 5 del DPR 26.4.1986, 
n. 131. 

Data __ ______ _ 

Firme: 

Per la Regione Puglia ___ _____ ____________ _ _ 

Per l'ARIF ____ ____________ ____ ______ _ 

Per Federparchi ____ _____ __ ____ _________ _ 

Per la Riserva naturale regionale orientata " Boschi di S. Teresa e dei Lucci" 

Per le Riserve naturali regionali orientate "de l litorale tarantino orientale" 

Per il Parco naturale regionale " Bosco e paludi di Rauccio" 

Per la Riserva naturale regionale orientata " Bosco di Cerano" 

Per la Riserva naturale regionale orientata "Bosco delle 
Pianelle" _______ _____ _______ _ 

Per il Parco naturale regionale "Salina di Punta della Contessa" 
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Per il Parco naturale regionale "Terra delle Gravine" 

Per la Riserva naturale orientata regionale "Palude del Conte e Duna Costiera - Porto Cesareo " 

Per il Parco naturale regionale "Porto Selvaggio e Palude del Capitano " 

Per il Parco naturale regionale "Bosco Incoronata " 

Per la Riserva naturale regionale orientata "Palude la Vela" 

Per la Riserva naturale regionale orientata "dei laghi di Conversano e Gravina di Monsignore " 

Per il Parco naturale regionale "Isola di S. Andrea e litorale di Punta Pizzo" 

Per il Parco naturale regionale "Costa Otranto-S . Maria di leuca e Bosco di Tricase " 

Per il Parco naturale regionale "Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo " 

Per il Parco naturale regionale " litorale di Ugento " 

Per il Parco naturale regionale "lama Balice" 
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Per il Parco naturale regionale " Fiume Ofanto" 
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